Relazione alla proposta di legge

“Modifica alla Legge Regionale 8 settembre 1988 n. 28 (Adozione dello Stemma e del Gonfalone della Regione Puglia) e successive modificazioni ed integrazioni”

 Signor Presidente, colleghi consiglieri,

La proposta di legge dell’Ufficio di Presidenza che oggi andiamo ad esaminare, intende introdurre l’uso della fascia tra i segni distintivi della Regione, provvedendo ad apportare le opportune modifiche e alla Legge Regionale 8 settembre 1988 n° 28 (Adozione dello Stemma e del Gonfalone della Regione Puglia) così come modificata dalla L. R. 10 maggio 2011, n. 8. 
Infatti, la citata disciplina regionale non prevede, né tanto meno disciplina, l’utilizzo di un elemento caratteristico di riconoscimento dei consiglieri regionali impegnati in pubbliche manifestazioni, diversamente da quanto previsto dalla legislazione nazionale per i sindaci ed i presidenti di provincia, e da quanto contemplato per i presidenti di comunità montana da intervenute intese a carattere nazionalee che, ai sensi dei ripetuti pareri espressi dal Ministero degli Interni per garantire uniformità di caratteristiche e condizioni d’uso per istituzioni omologhe, sono state rese obbligatorie.

Non sussistono, altresì, norme nazionali che prevedano simili segni distintivi per i vertici istituzionali delle Regioni, né risultano intese che regolino la materia.

Appare pertanto opportuno disciplinare, oltre alle caratteristiche e alle condizioni d’uso dello stemma, del gonfalone e del sigillo, anche quelle di una fascia, quale segno distintivo per il Presidente  della Giunta regionale ed il Presidente del Consiglio regionale impegnati in iniziative e manifestazioni pubbliche nelle quali essi siano chiamati a svolgere le funzioni di rappresentanza istituzionale al fine di rendere riconoscibile la loro presenza nell’adempimento delle loro funzioni.

Concludo ringraziando le colleghe e i colleghi intervenuti per il proficuo contributo offerto ai lavori della Commissione che in data 3 dicembre u.s. ha espresso parere favorevole al provvedimento che ora si sottopone all’attenzione dell’assemblea per la sua definitiva approvazione.

                                                                           Saverio Congedo

